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Santa Teresa di Calcutta commentava queste 
ultime parole di Gesù dicendo: “Ho sete: 
queste parole di Gesù non riguardano solo 
il passato, ma sono vive qui e ora, dette a noi”. 
Finché non comprendiamo nel profondo del 
nostro essere che Gesù ha sete di noi, non  
potremo cominciare a conoscere quello che 
egli vuole essere per noi, e ciò che egli vuole 
che noi siamo per lui.” 

 
    L’ora dell’offerta iniziata con la  

nascita di Gesù a Betlemme si compie 
sul Calvario: là era nato nell’estrema povertà, qui muore nell’estrema  
spogliazione e umiliazione. E’ la scelta di Dio, è la scelta dell’Amore che, 
volendo ricuperare i miseri, si fa Misericordia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Passione di Gesù non si conclude 
con un “perché” rivolto a Dio sentito 
lontano, assente, ma con un atto di 
abbandono filiale: “Nelle tue mani 
consegno il mio spirito”. 
Gesù spira riconsegnandosi alle 
mani del Padre, a cui aveva obbedito 
la cui volontà era stata tutto il suo 

desiderio, la sua unica gioia. Per questo la sua agonia è come una notte 
che sfocia nell’alba della Risurrezione.  
Noi, che siamo entrati con Gesù in quest’ora, crediamo davvero che 
nel grido di Gesù morente si fa strada la speranza della Vita ? 
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D edichiamo i Martedì  
di Quaresima al Signore: 

ad una preghiera prolungata di 
Adorazione, meditando le 
“sette parole” che Gesù ha 
pronunciato sulla croce prima 
di morire. 
 

Sette parole  
e poi il silenzio  
e la morte 
nell’attesa della 
Risurrezione. 
 

D alla cattedra della Croce, 
il Giusto, che si è caricato  

di tutte le nostre  
sofferenze 
perché ha preso su di sé 
tutte le nostre colpe, 
ci insegna a sperare 
contro ogni speranza, 
a sentire che le mani di Dio 
sono più forti di qualsiasi 
mano potente degli uomini, 
più forti di ogni tentazione che possa sopraggiungere e abbattersi 
su di noi. 
Perciò anche quando la prova è dura, terribile e angosciosa, 
noi dobbiamo gridare: nelle tue mani, Signore, 
sono al sicuro. 
Meditare su queste parole è come immergersi nel grande 
Mistero della Redenzione. (Anna Maria Canopi) 



 
 

 
 

 
 

 
"Padre" quando viene crocifisso, 
"Padre" un istante prima  
della morte.  
 

La passione è vissuta da Gesù  
immerso nella preghiera,  
all'inizio e alla fine  
c'è lo sguardo sempre rivolto  
al Padre.  
Che cosa si poteva aggiungere  di 
dolcezza, di carità a questa preghiera? 
Gli sembrò poco pregare, volle  
anche scusare. 
Crocifiggono, ma non sanno chi 
crocifiggono. Non sanno quello che 
fanno. 
 

 
 
 

 
 

Cosa può promettere il Signore prossimo alla morte?  
Questa promessa del Signore ci parla di futuro,  
di un futuro che appare impossibile.  
Ma lo sappiamo: "Nulla è impossibile a Dio". 
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Nel momento in cui due rela-
zioni sembra stiano morendo 
Gesù offre alla madre che per-
de il figlio di diventare la ma-
dre di una moltitudine di figli, 
dovrà generarli per sempre 
nella fede, e al discepolo che 
apparentemente perde il mae-
stro consegna una madre che 
lo aiuterà a generare continua-
mente Gesù nella sua vita.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

“ Dio non può averlo abbandonato - spiega sant’Agostino - perché 
Lui stesso è Dio.”  
Eppure il Cristo prova questo abbandono, vive questa estrema 
desolazione, cade in questo abisso dove le tenebre sono assolute. 
E’ un mistero.  
Al grido straziante del Figlio dell’uomo, Dio non si fa sentire,  
non interviene. E tuttavia non è un Dio assente; è un Padre che, 
per folle amore, immola il Figlio. E’ un’ora buia, è l’ora più buia della  
storia, ma è anche il grembo di un giorno nuovo, di una nuova luce. 


